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Si aggrava la situazione idrica 

À Messina l'acqua 
non c'è e per 

ora non arriverà 
La giunta comunale tenta di far passare la 
manovra speculativa - Interrogazione PCI 

MESSINA — Messina, la cit­
tà siciliana più a secco in 
questa torrida estate, rischia 
di veder aggravata la sicci­
tà a partire dai prossimi 
giorni, quando molti cittadi­
ni rientreranno dalle vacan­
ze. C'è il rischio che la giun­
ta comunale ne approfitti 
per pretendere di portare a 
termine la già tanto sciagu­
rata operazione di sfrutta-
mento delle acque della so­
cietà privata Buffardo, ma­
gari pagando due volte — 
cosi come è previsto dalla 
convenzione capestro firma­
ta con i privati — la stessa 
acqua. Invece occorrono pre­
cise iniziative dotate di chia­
rezza tecnica e politica. 

E' questo il succo di una 
importante presa di posizio­
ne dei comunisti messinesi, 
i quali in una interpellanza 
rivolta al sindaco della cit­
tà dello stretto definiscono 
l'operazione un « malaffa­
re », e rivolgono al capo del­
l'amministrazione comunale 
alcune precise richieste: 

1) se non intenda informa­
re Analmente i cittadini — 
senza affidarsi al soliti por­
tavoce come la demagogica 
Gazzetta del Sud — della ir­
rilevante possibilità di igno­

rare la situazione. La porta­
ta della condotta adduttrl-
ce dell'Alcantare è Infatti li­
mitata e tra l'altro l'acque­
dotto serve anche alcune de­
cine di comuni della riviera 
jonica. 

2) i comunisti chiedono al 
sindaco se non intenda poi 
accelerare 1 tempi del con­
tenzioso con la società pri­
vata per determinare una en­
tità certa del costo e.la quan­
tità di acqua prelevata. Es­
sa non può essere condizio­
nata dalle esigenze della so­
cietà privata.* L'azienda si 
riserva infatti di fissare un 
tetto all'acqua da destinare 
al consumo dei cittadini 
messinesi, magari per riven­
derla al comune nella quota 
residua. 

3) il PCI chiede anche che 
venga promosso • un incon-

- tro tra il presidente della 
regione e i rappresentanti 
del comune di Messina e del 
comune di Catania per con­
cordare e coordinare gli in­
terventi necessari per uti­
lizzare i venti miliardi dest­
inati a Messina e i dieci stan­
ziati per Catania dalla Cas­
sa del Mezzogiorno. SI ri­
chiede inoltre la costituzio­
ne di un comitato di esperti. 

Oggi riunione del consiglio sordo 
. » 

> '. .t> 
Si rielegge Puddu 

(ma nessuna 
idea per la giunta) 

\ , 

Sempre in alto mare la soluzione della crisi 
regionale - La DC vuole guadagnare tempo 

CAGLIARI — Alle ore 18 di 
oggi si riunisce 11 Consiglio 
regionale per eleggere il pre­
sidente della Giunta. La DC 
ripropone - il dimissionario 
Mario Puddu, che potrà es­
sere rieletto con i voti del 
suo partito solo1 alla terza 
votazione. Se non Interver­
ranno fatti nuovi, quindi, 
anche stavolta avremo un 
presidente del governo sardo 
decisamente minoritario (32 
Voti su 80, ammesso che non 
facciano un'altra sortita 1 
franchi tiratori). Ci sarà con 
ogni probabilità un presiden­
te, ma non la giunta. Alme­
no che i socialisti non deci­
dano di ammorbidire la loro 
originaria posizione rigida 
nei confronti del tripartito 
DC-PSDI-PRI. 

Il segretario regionale del 
PSI compagno Paolo Atzeri, 
uscendo da un colloquio con 
Puddu, ha fatto capire che 
il suo partito potrebbe ap­
poggiare con una astensione 
la « giunta di tregua » (tri­
partita o monocolore?) che 
la DC sì accinge a varare, 
ma dipenderà essenzialmente 
da cosa succederà in aula. 
In altre parole, il PSI è del 
parere che la Sardegna ha 
bisogno di giunte stabili le 
quali comportino il prlnci-

- n ' i u 
pio di alternanza e pongano 
un alt all'egemonia democri­
stiana, ma m attesa che que­
sta possibilità possa verifi­
carsi è necessario formare un 
esecutivo, sia pure di tregua. 
Tuttavia — ha precisato 11 
compagno Atzeri — l'asten­
sione socialista ad un even­
tuale tripartito diretto da 
Puddu sarà decisa una volta 
conosciuti il programma di 
governo e la struttura del­
l'esecutivo. -

Le ultime vicende rivelano 
in modo inoppugnabile la 
tendenza democristiana — e 
lo aveva denunciato 11 com­
pagno Raggio proprio all'at­
to delle dimissioni di Pud­
du — di utilizzare in fun­
zione ostruzionistica le rego­
le statutarie e regolamentari 
dell'assemblea. 

La DC ha voluto e vuole 
guadagnare tempo: lo ha fat­
to prima con le dimissioni 
di Puddu, e lo-fa ora con la 
rielezione di Puddu. Pur di 
raggiungere lo scopo della 
« giunta d'affari » in previ­
sione di una riedizione del 
centro-sinistra, i gravissimi 
problemi sardi e le dram­
matiche contingenze attuali 
(trasporti, incendi, acqua) 
possono pure, per la DC, pas­
sare in seconda linea. 

Mentre gli industriali conservieri manovrano per sfuggire agli accordi 
_ _ _ _ _ _ _ — — 1 — 

La crisi del pomodoro è inarrestabile 
ma la Regione Puglia sta alla finestra 

La Giunta arriva addirittura ad attribuire la colpa delle distruzioni ai produtto­
ri-La denuncia nell'incontro di Taranto, tra assessore, cooperative e sindacati 

TARANTO — Le responsa­
bilità per la drammatica si­
tuazione in cui si trovano 
decine di migliaia di produt­
tori di pomodori pugliesi, 
vanno attribuite alla indù* 
stria conserviera che conti» 
nua a violare l'accordo Inter-
professionale ritirando con 
lentezza e in modo insuffi­
ciente la produzione. 

Questa la denuncia emersa 
dall'incontro che si è svolto 
ieri a Taranto tra l'assessore 
regionale all'agricoltura Mon-
fredi-e I rappresentanti delle 
associazioni dei produttori, 
del movimento cooperativo, 
dei sindacati. A questa grave 
inadempienza degli industria­
li si deve la decisione presa 

nel corso dell'incontro di 
aprire alcuni centri di rac­
colta AIMA per tonificare il 
mercato, evitando però la di­
struzione del prodotto ma 
cercando di combattere ma­
novre speculative. 

All'unanimità è stato deci­
so di fare tutte le pressioni 
perché le industrie siano ob­
bligate a rispettare l'accordo 
interprofessionale. Si deve 
Infatti a inadempienze indu­
striali se ieri si è aperto a 
Leverano il centro di raccol­
ta AIMA per 250mila quin­
tali di pomodori, il quanti­
tativo cioè che si riferisce ad 
un eontiqente contrattato con 
l'industria e che non è stato 
ritirato. 

Dalla nostra redazione 
'BARI — Cosa c'è dietro 11 

lento e in molti casi man­
cato invio da parte degli in­
dustriali conservieri delle cas­
sette per la raccolta e la spe­
dizione del pomodoro? Quan­
do i coltivatori denunciavano 
alla Regione Puglia la man­
canza delle cassette, rivendi­
cavano il rispetto da parte de­
gli industriali dell'accordo in­
terprofessionale (in base al 
quale le industrie si impegna­
vano a prendere determinati 
quantitativi di prodotto per 
la trasformazione), individua­
vano bene la manovra spe­
culativa degli industriali i 
quali cercano In questo mo-

Preoccupazioni anche per la barbabietola 
FOGGIA — Dopo le drammatiche vicende 
del pomodoro, i contadini della provincia di 
Foggia sono seriamente preoccupati per la 
situazione riguardante la barbabietola da 
zucchero, in seguito alle resistenze degli 
industriali ad accogliere le richieste dei bie­
ticoltori. Oggi in tutta la Puglia e negli zuc 
cherlfici di Termoli, Rendine, Incoronata e 
Rignano Garganico si effettueranno delega­
zioni di produttori per illustrare la situazio­
ne esistente nel settore. 

Le delegazioni avranno incontri con i di­
rigenti saccariferi e metteranno in evidenza 
lo stato di disagio esistente nella categoria e 
la necessità che si arrivi subito alla firma 
del contratto interprofessionale. 

Quali sono le richieste dei bieticoltori? Ol­
tre a quelle presentate a livello nazionale 
dalle organizzazioni del settore, essi chiedono 
la riduzione del tasso di interesse sulle an­
ticipazioni colturali ordinarie del 2 per cen­
to rispetto ai tassi applicati nelle altre zone; 
il pagamento degli acconti nella entità indi­
cata dal ministro per l'Agricoltura nell'in­

contro avvenuto il 13 agosto '79 e cioè nella 
misura dell'88 per cento del prezzo di base 
fissato dalla CEE, che è di lire 3.600, pari a 
lire 3.170 al quintale a 16 gradi, nei termini e 
date fissate dal precedente accordo inter­
professionale; il pagamento del saldo-bietole 
per le aree del centro sud in data 20 dicem­
bre prossimo con disposizione bancaria da 
consegnarsi alle banche lo stesso 20 dicem­
bre, data in cui gli aiuti di adattamento ven­
gono accreditati alle industrie saccarifere 
dalla cassa dì conguaglio zucchero. 

Un altro tema che 1 bieticoltori, in parti­
colare del centro-sud, porranno all'attenzio­
ne degli industriali saccariferi riguarda la 
libertà di semina, secondo i programmi agro­
nomici e gli avvicendamenti colturali che le 
singole aziende agricole riterranno di dover 
formulare, per il migliore andamento pro­
duttivo delle aziende medesime e nel qua 
dro di un incremento produttivo complessi­
vo, senza alcuna restrizione da parte delie 
industrie saccarifere . . , - , . , _ 

Sotto accusa l'ex sindaco di Alghero 

Il de volle partite 
Ora dovrà pagare 
Nostro servizio 

ALGHERO — II geom. An­
drea Fruito, ex sindaco de­
mocristiano di Alghero, do­
vrà pagare le spese delle 
iniziative sportive che lo 
scorso anno aveva organiz­
zato a fini propagandistico-
elettorali (non a caso si di­
mise per candidarsi alle re­
gionali, per fortuna senza 
successo), senza consultare 
Vamministrazione comunale. 
Lo ha deciso all'unanimità 
la giunta della cittadina ca­
talana rilevando che « trat­
tasi di spese le quali non 
impegnano ramministrazio-
ne comunale in quanto non 
deliberate nei modi e nelle 
forme di legge». Perciò la 
giunta ha deliberato di « re­
stituire alle varie ditte emit­
tenti le fatture relative a 
spese varie (oltre 21 milio­
ni di lire) ordinate dalVex 
sindaco geometra Andrea 
Fruito, con invito alle me­
desime di volerle rimettere 
allo stesso Fruito». 

Si chiude così la sconcer­
tante vicenda che aveva sol­
levato — ad opera del PCI e 
del nostro giornale princi­
palmente — vivaci discussio­
ni e proteste non solo ad 
Alghero, ma m tutta l'isola. 

Questi i fatti, il sindaco 

democristiano organizzò la 
scorsa estate una serie di 
sorprendenti iniziative cul­
minate con una grande par­
tita di calcio disputata nello 
stadio 'della cittadina cata­
lana tra le squadre del Bar­
cellona e del Bastia. Inizia­
rono così le pazze spese di 
Frullo: conti d'albergo e ri­
storanti di lusso, fiori, gio­
ielli, magliette per la cam­
pagna * Alghero pulita » (la 
città è più sporca di sem­
pre), ricevimenti, conti di 
bar. e via spendendo. 
' Ma fruito non aveva, ov 
viamente, il liquido. Cosa 
importa? — avrà pensato —; 
pagherà Vamministrazione 
comunale. Ed intanto ai de­
biti si aggiungono i debiti. 
• Atta fine arrivano le pri­
me lettere di sollecito nei 
confronti del Comune, chia­
mato a coprire le spese paz­
ze del suo primo cittadino. E 
a questo punto c'è lo stop: 
la giunta delibera di addos­
sare tutti i debiti a chi li 
ha contratti di sua spon­
tanea volontà. 

Alghero, infatti, non ave­
va certo bisogno della costo­
sa partita di calcio, tra Val' 
tro disertata dai tifosi. Ed 
era con i biglietti pagati da­
gli sportivi (ne prevedeva 
10-15 mila) che Fruito Un-

(e voti) 
le spese 
tava di rifarsi. Invece niente. 
Le manifestazioni sportive 
sono andate in passivo. 

Si tenga conto che il Ba­
stia deve ricevere ancora una 
ventina di milioni, e quindi­
ci ne spettano al Barcello­
na. Oltre naturalmente ai 
nove milioni spesi per sog­
giorno, trasporto delle squa­
dre, coppe e pubblicità per 
rincontro di calcio. 

I bisogni di Alghero ri­
sultano molto diversi: si 
chiamano acqua, trasporti, 
igiene, verde pubblico, ser­
vizi culturali e sportivi 

Cosa dice Tex sindaco de­
mocristiano a sua discolpa 
di fronte a questa specie di 
tragicorrimedla? In msrito 
atta partita Barcellona-Ba­
stia, avrebbe affermato che 
esiste «una delibera di con­
cessione di contributo adot­
tato dotta Giunta regionale 
fin dallo scorso mese di mag­
gio ». Insomma, c'è anche 
il pericolo che il costo delle 
avventure di Frutto venga, 
come si dice oggi, « socia­
lizzato» e pagato dalla re 
gione autonoma della Sarde­
gna. A slmili * pagamenti» 
siamo abituati da trenta an­
ni. Non sarebbe ora di fi­
nirla? 

Antonello Angioni 

do di annullare una grande 
conquista del produttori. 

Gii Industriali conservieri, 
la cui presenza è concentrata 
in Campania, hanno messo 
in atto una manovra specu­
lativa per sfuggire all'accor­
do e approvvigionarsi della 
materia prima a prezzi più 
bassi di quelli stabiliti dal­
l'accordo attraverso rapporti 
con 1 produttori non associa­
ti, • giustificando poi l'acqui­
sto con contratti fasulli. 

Ma la manovra va più in 
profondità ed acquista un ca­
rattere politico. In sostanza 
l'industria conserviera mira 
a far saltare l'accordo inter­
professionale della primave­
ra scorsa per colpire una 
grande conquista raggiunta 
dai produttori associati quel­
la cioè di un maggiore pote­
re contrattuale. Sfasciare la 
contrattazione significa far 
compiere un grave passo In­
dietro ai produttori, lascian­
doli soli, come negli anni 
scorsi, nelle mani dell'inter­
mediazione parassitarla. Que­
sto è il vero obiettivo politi­
co degli industriali conservie­
ri i quali, nel momento stes­
so in cui avevano firmato 1' 
accordo interprofessionale, a-
vevano dichiarato che erano 
già provvisti di un forte quan­
titativo di prodotto. 

Questo attacco politico, pe­
rò, non sembra sia stato com­
preso — a voler essere bene­
voli — dalla giunta regiona­
le e dall'assessorato regionale 
all'agricoltura. Non si spiega 
altrimenti l'atteggiamento del­
la- giunta regionale che di 
tutta questa drammatica vi­
cenda se ne sta lavando le 
mani. Ma c'è di più. In un 
comunicato del presidente del­
la giunta, stilato dopo un in­
contro con l'assessore regio­
nale all'agricoltura, si arriva 
all'assurdo di attribuire la 
colpa di questo stato di emer­
genza « a ' quella parte dei 
produttori che senza alcuna 
preventiva cautela di pro­
grammazione aziendale han­
no prodotto al di là del con­
tingente contratto tra le as­
sociazioni - dei ;• produttori -e 

-g l i industriali- trasformatori 
j nel rispetto degli accordi in-
i terprofessionali previsti dal-
| le vigenti norme in materia ». 
I L'assurdo attacco ai produt-
I tori di aver seminato senza 

una programmazione viene 
proprio da una giunta che è 
stata incapace sino ad ora di 
avviare un processo di pro­
grammazione agricola, al 
punto che non sono poche le 
responsabilità delia giunta 
stessa se il conservificio coo­
perativo «La Salentina» di 
Leverano e quello di «Cor*ea 
d'oro * hanno potuto ampliar­
si solo di recente. Timidamen­
te invece, alla fine del comu­
nicato la giunta regionale af­
ferma «che le attuali diffi­
coltà derivano anche (il corsi­
vo è nostro) da un non sod­
disfacente ritmo di ritiro da 
parte delle imprese trasfor­
matile! del quantitativo di 
prodotto giunto a matura­
zione ». 

Che iniziative politiche con­
crete ha preso la Regione Pu­
glia quando FASPOA (asso­
ciazione jonica produttori or­
tofrutticoli e agrumai) pose a 
tempo opportuno il proble­
ma di collegamento con la 
Regione campana ove si con­
centra l'industria di trasfor­
mazione che interessa buona 
parte della produzione pu­
gliese? Non è esatto affer­
mare che la Regione non ha 
poteri in materia. Se non ha 
poteri ehirìdicl, ha però lar­
ghi màrgini di iniziativa po­
litica. Invece si è preferito 
stare al'a finestra anche quan­
do è esplosa la situazione. 

Italo rilasciano 

Migliaia di turisti in attesa di lasciare la Sicilia e la Sardegna 
,:-J Nostro servizio 

PANTELLERIA - Da Pan­
telleria non si parte. Lo scio-

4 pero dei traghetti della SI 
> REMAR ha bloccato nell'iso­
la oltre mille turisti in pro­
cinto .di lasciare la perla ne­
ra del .Mediterraneo dopo 
aver trascorso le vacanze. 

'. Dà. Trapani non è partito 
l'c Antonello da Messina », 
da Mazara del Vallo non si 
è mosso jl «Vittore Carpac­
cio ». All'agenzia della SIRE 
MAR e lungo il molo la gen­
te ieri era disperata. Molti 
infatti sono quelli che hanno 
delle precise scadenze di la 
voro e non possono ora muo­
versi dall'isola. 

Lo sciopero è venuto in un 
momento particolarmente de­
licato in quanto è questo il | 
periodo di maggior punta per ' 
le partenze. A nulla è valso 
il volo straordinario effettua 
to dall'ATI in quanto sono 
potuti andare via dall'isola 
soltanto 44 persone. La si 
tuazione rimane drammatica 
per tutti coloro che debbono 
trasportare fuori dall'isola 
la macchina. Ieri si è svolta 
Una manifestazione di circa 
200 turisti che in corteo han­
no raggiunto la sede della 
proloco. Ora, dicono, che sa­
ranno posticipate di due gior­
ni tvtte le partenze, quindi 
tutti saranno coinvolti in 
quanto i traghetti risultano 
prenotati fino al 20 di set­
tembre. 

Lo sciopero dei traghetti 
è l'ultimo inconveniente dì 
una serie di disservizi che 
hanno funestato la stagione 
turistica di Pantelleria. Nei 
giorni scorsi era mancata la 
benzina e le macchine si era­
no fermate nell'attesa che da 
Trapani giungesse la cister­
na dell'AGIP. Poi per Ure 
giorni c'erano state nei di­
stributori code paurose che 
avevano coinvolto turisti e 
cittadini. In tutta la stagione 
l'acqua è stata distribuita con 
il contagocce quando si cal­
cola che i camions non riu­
scivano ad effettuare più di 
un viaggio al giorno. Nell'i­
sola l'acqua si raccoglie nel­
le cisterne dei dammusi,' ma 
l'acqua _ piovana non è mai 
sufficiente per soddisfare i 
bisogni dei 9 mila panteschi. 
figurarsi d'estate quando nel­
l'isola giungono gli ormai abi­
tuali 20 mila turisti. Una mo­
tocistema della marina mi­
litare fa continuamente la 
spola da Messina portando 
nell'isola l'acqua, l) desali-
nizzatore. costruito qualche 
anno fa dalla Cassa per il 
Mezzogiorno non na mai fun­
zionato malgrado sia costato 
alle tasche dei contribuenti 

• più di 1 miliardo e mezzo di 
lire. Il « mostro arruginito ^ 
(così lo definiscono con ama­
ra ironia oramai i panteschi) 
è oggetto da qualche tempo 
delle attenzioni della Procu-

Sciopero a parte, il vero 
problema di Pantelleria 

è il «mal di trasporto» 
L'agitazione degli autonomi l'ultimo atto di una stagione turistica 
iniziata all'insegna del disservizio • La situazione nei porti sardi 

CAGLIARI — Il grande « bivacco » sui 
porti sardi con ogni probabilità termine­
rà tra oggi e domani. L'Interruzione dello 
sciopero di una minoranza di marittimi 
ed autonomi provocata dalla massiccia 
protesta popolare, l'impiego del mezzi del­
la marina militare, ia ferma intenzione 
degli equipaggi dei sindacati unitari di 
presentarsi in servizio, permettendo a mol­
te navi di salpare regolarmente (In par­
ticolare sulla linea Porto Torres - Genova), 
hanno contribuito a fare naufragare il 
disegno di un totale isolamento della Sar­
degna. 

Da ieri le linee cominciano a funzio­
nare. Tra qualche giorno, si spera, la 
ressa davanti alle biglietterie, le tendo­
poli nelle darsene, l'assalto alle navi sa­
ranno solo del « brutti ricordi, esperienze 
negative da dimenticare ». . . . 

I funzionari della Tlrrenia informano 
che quindici navi sono arrivate o sono io 

arrivo a Cagliari, Olbia e Porto Torres: 
imbarcheranno, tra la' serata e la notte 
di mercoledì oltre diecimila passeggeri e 
duemila autovetture. -

LAMPEDUSA — Dopo giorni di ansia e 
comprensibile tensione è tornata presso­
ché normale la situazione per 1 turisti 
bloccati dallo sciopero dei sindacati auto­
nomi a Lampedusa e Linosa. I mezzi mi­
litari, sia aerei che marittimi, intervenuti 
tempestivamente a Lampedusa, hanno de­
congestionato il traffico verso la Sicilia 
con un massiccio trasferimento di pas­
seggeri, favorito dal ritorno del bel tem­
po. 

Dopo la sospensione dello sciopero del 
marittimi, avvenuto nella serata. di Ieri, 
a Linosa sono arrivati finalmente gli at­
tesi rifornimenti di viveri, e oltre 350 
turisti hanno lasciato l'isola con la nave 
traghetto « Antonello da Messina ». 

ra generale della Repubblica 
di Marsala che ha aperto un' 
inchiesta. 

Come se non bastasse que­
st'anno era arrivata la « stan­
gata » da parte della SIRE-
MAR che con un vero e pro­
prio « golpe » aveva il pri­
mo di agosto aumentato del 
300 per cento il costo del bi­
glietto dei traghetti sollevan­
do ondate dì protesta nell' 
ìsola in quanto, secondo i 
partiti e i sindacati e l'am-

' ministrazionè comunale, si 
era voluto appositamente col­
pire l'attività turistica delle 
isole. Ora è arrivato anche 
lo sciopero di ventiquattro 
ore dei traghetti a rendere 
drammatici questi ultimi 

giorni della stagione turi­
stica. 

Pantelleria, nove mila abi­
tanti, 120 chilometri da Ma­
zara del Vallo, solo 70 da 
Tunisi, è quindi isolata. 

E' una situazione nuova 
forse per i molti turisti che 
si trovano coinvolti in questo 
brutto momento, ma non lo 
è per i panteschi. che, nella 
stagione invernale, spesso 
anche per settimane sono 
costretti a vivere senza' con­
tatto con la terra ferma. Non 
è soltanto infatti lo sciope 
ro che d'inverno ostacola i 
collegamenti tra Pantelleria 
e il capoluogo trapanese. 

L'isola, malgrado negli ul­
timi dieci anni siano stati 

spesi più di 16 miliardi, non 
ha ancora un approdo sicu­
ro. La nave attracca a Pan­
telleria centro quando sof­
fiano i venti da sud, a Scau­
ri quando soffiano da nord 
o da ponente. Ma basta che 
il mare sia un tantino più 
agitato del solito che la nave 
non parte da Trapani e alla 
ra i camion fanno la fila per 
lunghi giorni con a bordo la 
merce che in molti casi si de­
teriora. i. i . . i -

Capita anche, quando a sof­
fiare è il « libeccio », che la 
nave arrivi nell'isola e non 
possa approdare né al molo 
di Pantelleria centro né a 
quello di Scauri. E' accadu­
to questo inverno un paio di 

volte che 1 passeggeri ed i 
camion siano rimasti a bor­
do dell'* Antonello da Messi. 
na » anche due giorni, al ri­
paro dai marosi dietro l'isola 
Cala Levante prima di pote­
re arrivare. Si è assistito a 
scene a dir poco allucinanti 
come quella dei sub che, 
trainando un galleggiante, 
andavano a portare il cibo 
ai passeggeri e all'equipag­
gio. 

Quello dei trasporti è il 
nodo più importante dell'eco­
nomia dell'isola che non è 
mai decollata come le risor­
se agricole e turistiche, che 
in potenza possiede, le po­
trebbero permettere, l'agri­
coltura, malgrado il boom tu­
ristico degli ultimi anni dà 
ancora l'80 per cento del red­
dito dei panteschi. Zibibbo 
e capperi rappresentano la 
ricchezza di questa isola. 
Dello zibibbo il monopolio lo 
detiene da una decina di an­
ni a questa parte una coope­
rativa democristiana che non 
è ancora riuscita a fare im­
porre il marchio di origine 
controllata al moscato. • co­
sicché nel mercato viene im­
messo molto prodotto che 
porta il nome dell'isola ma 
viene prodotto altrove. 

Ancor giovane è la coope­
rativa dei capperi sorta solo 
tre anni fa in Contrada Re­
cali. Il prodotto viene ven­
duto all'ingrosso e non esiste 
un marchio che garantisca 
e difenda il cappero di Pan­
telleria che resta il migliore 
del mondo. La situazione in 
gran parte è controllata an­
cora da commercianti di po­
chi scrupoli che si accapar­
rano per poche lire il pro­
dotto approfittando di mo­
menti particolari in cui nel­
le case dei contadini pante­
schi cominciano a scarseg­
giare i soldi. Proprio in que­
sti giorni si sta assistendo 
ad un vero e proprio braccio 
di ferro tra i contadini e i 
commercianti. Questi ultimi 
vorrebbero pagare il cappe­
ro ad un prezzo nettamente 
inferiore a quello dell'anno 
scorso, i contadini protesta­
no dicendo che i commercian­
ti fanno calare il prezzo del 
prodotto Dantesco perché lo 
mischiano con i capperi pro­
venienti dalla Tunisia e dal­
l'Algeria. 

L'amministrazione comuna­
le su tutti questi problemi 
è sempre latitante. Vige da 
tre anni nell'isola un mono­
colore democristiano che sta 
in piedi grazie all'appoggio 
dei fascisti e di Democrazia 
Nazionale. Questo dopo che 
le faide democristiane attor­
no all'approvazione del pia­
no regolatore avevano por­
tato allo " scioglimento del 
Consiglio comunale e a due 
anni dì amministrazione com­
missariale. 

Salvatore Gabriele 

« Il Gazzettino sardo » 
della RAI-TV di Cagliari è 
l'unico giornale radio isola­
no che non riesce a distin­
guere il panorama delle for­
ze politiche sarde, attribuen­
do a ciascuno le proprie re­
sponsabilità. Parla di a di­
sdoro » della classe politica, 
denuncia un tardivo interes­
samento dei « politici », si 
lascia andare ad accuse pe­
santissime, ma non riesce a 
far capire di chi siano le 
colpe della situazione dram­
matica creatasi nei porti 
sardi per migliaia di emi­
grati e turisti. 

Ci limitiamo a fare qual­
che domanda. ET vero o no 
che il ministro della mari­
na mercantile è il democri­
stiano Evangelisti, il quale 
ha assunto l'iniziativa — co­
me denuncia il senatore del­
la sinistra indipendente 
Giuseppe Fiori in una sua in-

Sospetto «minestrone» del Gazzettino 
terrogazione — di «una au­
dizione tra le parti » da te­
nersi ad una settimana dal­
l'inizio dello sciopero degli 
« autonomi », un'iniziativa, 
quindi, assolutamente inade­
guata e tardiva rispetto'alla 
estrema drammaticità della 
situazione, da risolversi con 
la necessaria tempestività? 

E' vero o no che il mini­
stro dei trasporti è un so­
cialdemocratico, Preti, che 
si interessa della Sardegna 
solo quando c'è da procede­
re ad aumenti di tariffe 
marittime ed aeree? 

E' vero o no che nelle 
more tra la fine del vecchio . 
e l'insediamento del nuovo 
parlamento, e tra la fine del 
vecchio e l'insediamento del 

nuovo consiglio regionale, è 
stato nominato vicepresiden­
te della Tirrenia, l'ex deca­
no dell'assemblea sarda Giu­
seppe Afasia, il quale nella 
presente contingenza si qua­
lifica come «l'uomo invisi­
bile »? 

E' vero o no che fu il 
democristiano Degan che si 
oppose, a nome del governo, 
alla risoluzione presentata 
alla camera da comunisti e 
da altri deputati sul tema 
dei trasporti sardi alla fine 
del-1978? 

E" vero o no che solo i 
comunisti, i quali non con­
trollano organismi esecutivi 
e non possono quindi assu­
mere decisioni operative, 

. non solo hanno chiesto in­

terventi anche straordinari 
per superare l'emergenza, 
ma hanno presentato un'or­
ganica proposta di legge per 
risolvere in modo radicale 
il problema dei trasporti da 
e per la Sardegna? 

E' vero o no che solo l 
comunisti, fin dall'inizio di, 
questa ottava legislatura, 
hanno presentato una mo-

• zione al consiglio regionale 
sardo, mentre i democristia­
ni ed altri continuano ad -

•" ignorare i problemi concreti 
e vitali del nostro popolo e 
si affannano a formare una 
giunta d'affari, delimitata a 
sinistra, senza autorevolezza 

.- e senza forza alcuna? 
Gli altri organi di infor­

mazione hanno dato corret­

tamente atto di questa diffe* 
renza di responsabilità e di 
impegno. Il comportamento 
del a Gazzettino sardo » in 
certe edizioni, per esempio 
quella delle ore 7JS e 14 di 
martedì 21 agosto, non solo 
supera largamente i limiti 
della tollerabilità, ed è tale 
da giustificare l'intervento 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza, ma è ad­
dirittura fuori dall'etica pro­
fessionale, privo com'è di 
qualsiasi correttezza ed im­
parzialità di informazione. 
Esso offende, prima che la 
nostra parte politica, gli 
ascoltatori e gli stessi re­
dattori più corretti detta te­
stata radiofonica sarda. 1 
notiziari nazionali del ser­
vizio pubblico e le emitten­
ti private isolane, danno, in 
questo senso, una lezione di 
responsabilità che andrebbe 
meditata. 

A Cagliari nuove prese di posizione per salvare il colle dalla speculazione 

Anche i sindacati a difesa del S. Michele 
Duramente criticata, in un documento unitario, la decisione della giunta comunale di lottizzare 
l'unica zona verde rimasta alla città — Le lotte degli abitanti del quartiere di Is Mirrionis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un'altra voce 
autorevole si aggiunge alla 
protesta degli abitanti di Is 
Mirrionis. delle associazioni 
culturali e delle c'rcoscrizio-
ni di quartiere, del PCI e 
degli altri partiti di sinistra, 
per la delibera della giunta 
di centro-destra, capeggiata 
dal democristiano De Sotgiu, 
che regala alla speculazione 
privata una parte del colle 
S. Michele. La segreteria del­
la Federazione provinciale u-
nitarìa CGIL-CISL-UIL espri­
me in un documento « il più 
netto dissenso in ordine alla 
decisione della giunta comu­
nale di Cagliari di approvare 
la lottizzazione privata per 
la costruzione di ville resi­
denziali sulle falde del colle 
di a Michele». 

Per le organizzazioni sinda­
cali il provvedimento che au­
torizza l'edificazione sul col-

. le è concepito nel totale di­
spregio delle più elementari 
regole democratiche. La giun­
ta di centro-destra si muove 
in senso contrario agli inte­
ressi del capoluogo sardo e 
dei suoi abitanti. Il colle di 
S. Michele, già deturpato in 
un lato dalle cave, è rimasto 
l'unico luogo non aggredito 
dal cemento, dove può esse­
re ancore possibile riequili­
brare il degradato tessuto ur­
bano con il verde e con ser­
vizi pubblici e sociali. Biso 
gna fermare — dicono 1 sin­

dacati — la speculazione pri­
vata che da anni, col bene­
stare delle giunte democri­
stiane, spadroneggia nella cit­
ta di Cagliari. 

«Il quartiere di Is Mirrio­
nis — ci dice il compagno 
Ignazio Meloni, abitante a 
Mulinu Becciu. dell'esecutivo 
cittadino del PC — è sorto 
in modo caotico e disordina­
to negli ultimi vent'anni. Una 
immane, gigantesca colata di 
cemento armato, attorno al I 

colle di S. Michele, in vetta 
al quale si trova un castello 
di origine pisana abbandona­
to alla rovina. Questa è la 
drammatica realtà della zo­
na. Oggi vi abitano circa 3 
mila abitanti. Ed un nuovo 
quartiere —costruito da ca­
se in cooperativa — sta sor­
gendo, appunto, a Mulinu 
Becciu. Il verde è assente. 
Alcuni campi che potrebbero 
essere sistemati come spazi 
per il tempo libero (giochi, 

giardini, centri di culture) 
sono pieni di sterpaglie. E* 
un paesaggio davvero incivi­
le. Non ci sono servizi pub­
blici, né spazi per i giovani. 
A risolvere questi problemi 
deve pensare un'amministra­
zione comunale onesta ed ef­
ficiente. Altro che offrire il 
colle agli speculatori! ». 

« Da anni gli abitanti di 
Is Mirrion s danno vita a lot­

te importanti. Sempre le giun­
te si sono mostrate sorde I 

alle esigenze delle famiglie 
dei lavoratori », afferma a 
sua volta il compagno An­
tonio Sardu, della sezione co­
munista Rinascita. «Il quar­
tiere è un immenso dormito­
rio —continua il nostro com­
pagno. operaio alla Saras —; 
i comunisti sono stati alla 
testa del movimento per il 
risanamento delle case mal­
sane per l'efficienza dei tra­
sporti. per i servizi civili, cul­
turali, del tempo libero ». 

Il colle è l'unica possibi­
lità rimasta ai cittadini di 
avere il verde e ì servizi. Si 
è costituito un comitato per 
la salvezza di S. Michele, di 
cui fanno parte le circoscri­
zioni di quartiere, le associa­
zioni culturali «Italia No­
stra». «WWP». i movimenti 
giovanili. « Siamo convinti 
che dietro questo primo ten­
tativo delle 18 villette da co­
struire sulle falde del colle. 
vi sia il disegno di ricoprire 
di cemento tutto S. Miche­
le», denuncia infine il com­
pagno Sardu. 

Le organizzazioni dei lavo­
ratori intendono impedire 
questa iattura. Riaprono per­
ciò il discorso sulla « verten­
za città », iniziato alcuni me­
si fa con una piattaforma 
rivendicatlva. partendo pro­
prio da] movimento per la 
salvezza di Colle S. Michele. 

Antonio Martis 


